
Racconti di basket e altro. 
Storie da bambini..
IO GIOCO A MINIBASKET
Istruttori: Sabrina Z.- José G.

La storia di Simo.

C’era una volta un bambino che si chiamava Simone (STEFANO), era piccolissimo (SAVIO), 
aveva la testa piccola (LORENZO), e anche le sue mani (SAMUELE) e le sue gambe erano 
molto piccole (DIEGO), invece i suoi occhi erano giganti (CHRISTIAN), non vi dico i suoi 
due dentoni quanto grande erano! (ANDREA), in confronto al suo naso piccolissimo 
(MATTIA D.).

A Simo li piaceva tanto il basket (SAMU), correva tantissimo (MATTIA) ed era anche 
molto veloce (MATTIA). 
Un giorno andò in un campo da basket è incontro dei bambini (MATTIA). Simo sembrava 
piccolo, ma in campo era molto feroce (FRANCESCO)... Li piaceva tanto far canestro 
(LORENZO). 
L’unico problema che aveva Simone è che quando correva faceva le puzzette (SAMUELE) 
ma nel campetto dove giocavano non c’era il bagno (MATTIA D.)

Prima di iniziare la partita con gli altri bambini, hanno deciso che chi vinceva, si portava 
a casa una corona fatta di legnetti e foglie (GIORGIA).

Prima di tirare, Simo, si concentrava molto sulla mira (GABRIELE), ma non riusciva a far 
canestro perché gli altri giocatori se lo impedivano (TOMMASO).

 Allora Simone ha iniziato a passare velocemente la palla ai suoi compagni (ANNA)..

FINALE SAMU

Dopo, i suoi amici gli hanno passato la palla e Simone ha iniziato a correre verso il 
canestro facendo palleggiare la palla e più correva veloce, più forti erano le sue 
puzzette e i bambini non riuscivano a correre dietro di lui per la puzza!!!!

E Simone ha fatto vincere la sua squadra, e tutti i bambini sono andati a casa felici!
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FINALE SQUADRA

E loro andavano a schiacciare (NICOLÒ). 

Mentre lui andava su per far canestro, gli altri cercavano di prendere la palla 
(MATTIA), ma grazie a che aveva imparato a giocare di squadra, si passavano la palla e 
poi tiravano a canestro (STEFANO).

Quando passava la palla  ai suoi compagni; loro iniziavano a palleggiare più velocemente 
e Simo ne approfittava e si metteva sulla spalla di un altro compagno più alto e così 
riusciva ogni tanto a segnare (MATTIA). 

Però Simo aveva un problemino, mentre correva faceva le puzzette, anche quando era 
sulle spalle degli altri (SAMUEL). A un certo punto ne ha fatta una talmente forte che 
venne catapultato nel canestro (CHRISTIAN), per poi cadere battendo le chiappe a 
terra, come i Dunking Devils (ANNA). 

Una volta mentre stava correndo, caddè per terra, e iniziò a rotolare, i suoi compagni lo 
avevano scambiato per la palla, e hanno iniziato a passarsi la “Simo palla”tra di loro 
(DIEGO).

Alla fine della partita, dopo tutto quello che era successo, sono riusciti a vincerla... E 
ovviamente a guadagnarsi la corona fatta di legnetti e foglie... Ma Simo doveva tornare 
veloce a casa, perché come ben sappiamo doveva andare in bagno...!!!

Simo non diventò un giocatore dell’NBA, ma si divertì così tanto quella volta che adesso 
ogni giorno torna a giocare in quel campetto insieme ai suoi amici (JOSÉ).
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